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■ «Chi vuole boicottare Papa
Francesco?».È questauna del-
le domande più gettonate nei
SacriPalazzi. Specialmenteie-
ri, giorno in cui è stata resa no-
tal'istituzione diunacommis-
sionereferentesull'organizza-
zionedellastrutturaeconomi-
ca amministrativa della Santa
Sede. In pratica, una sorta di
commissione di revisione dei
conti, che dovrà consigliare il
Papa su come razionalizzare e
armonizzarele37amministra-
zioni che compongono il Vati-
cano, alcune con competenze
che si intersecano, moltipli-
cando spese e costi. Ma il gior-
no del chirografo è anche il
giorno in cui l'Espresso rac-
conta la storia di monsignor
BattistaRicca,nominatodaPa-
pa Francesco prelato dello
IOR e con alle spalle dossier ri-
guardounasuapresuntaomo-
sessualità. «Notizie inattendi-
bili», sottolinea padre Federi-
co Lombardi, direttore della
Sala Stampa della Santa Sede.
EperòilproblemaneiSacriPa-
lazzinonriguardatantolaveri-
dicità delle affermazioni,
quanto chi abbia «passato» il
dossier. Perché in fondo, con
un Segretario di Stato uscente
e in attesa della nomina del
nuovo (forse a settembre), in
una situazione di caos genera-
le, tutti sono attaccabili.

È vigilia del viaggio in Brasi-
le per la Gmg. Papa Francesco
va anche a trovare Papa Bene-
dettoXVI nel pomeriggio, por-
tandogli il programma della
Gmg, chiedendo di seguire il
tutto con la preghiera. Ed era
statoBenedetto XVI adavviare
la razionalizzazione delle am-
ministrazioni pontificie, con
tantodiriformadellaPrefettu-
ra degli Affari Economici, che
avevaassuntounastrutturasi-
mile a quella di un ministero
delle Finanze.

Il metodo di Papa France-
sco è diverso. Secondo lo stile
gesuita, Papa Bergoglio nomi-
na delle commissioni esterne.
Lo ha fatto per il gruppo degli
otto saggi cardinali che do-
vranno studiare una riforma
dellaCuria, l'unicadelle«com-
missioni»chenonèstataistitu-
ita attraverso un chirografo,
ovvero un documento ufficia-
le del Papa. Poi ha nominato

una commissione referente
per loIOR (la cosiddettabanca
vaticana),presiedutadalcardi-
nal Raffaele Farina. E quindi
questa commissione referen-
te sull'organizzazione della
strutturaeconomico-ammini-
strativa della Santa Sede. Sono
- come sempre - otto, e tutti
esterni e laici. Tranne uno,
mons. Lucio Angel Vallejo Bal-
da, che è anche segretario del-
laPrefetturadegliAffariEcono-
mici. Quando hanno visto il
suo nome, alcuni hanno stor-
to il naso, perché in Vaticano
non gode ovunque di altissi-
ma reputazione.

Èanchequestochiacchieric-
cio? Forse. Ma certo è che fino
allanominadelnuovoSegreta-
rio di Stato, la situazione nella
Santa Sede è fluida. Nel frat-
tempo, Papa Francesco vuole
vederci chiaro, anche se poi,
in fondo, cerca di fare tutto il
lavoro da solo, con piglio deci-
sionista. Chiama diverse per-
sone,ancheesternemaconco-
noscenzadelVaticano,perfar-
si consigliare. Ma tra le Mura
ha pochissimi amici. Come fa-
re per entrare nel cuore delle
questioni e capire come mi-
gliorare il Vaticano?

Per razionalizzare e armo-

nizzareleamministrazioniva-
ticane, Papa Francesco si affi-
da ad esperti esterni. Detto del
segretarioVallejo(unicoeccle-
siastico), la nuova commissio-
nereferenteèpresiedutadaJo-
seph F.X.Zahra, maltese, che è
attualmente revisore generale
della Prefettura degli Affari
Economici vaticana. Tra i
membri, c'è anche un altro re-
visoreinternazionaledellaPre-
fettura degli Affari Economici

della Santa Sede, il tedesco Jo-
chenMessemer,ilqualehaan-
chelavoratoinungruppoassi-
curativotedesco.Provienedal-
la Francia Jean Baptiste de
Franssu,cheèstatoanchevice-
presidentedelFondoMoneta-
rioEuropeo.Nellacommissio-
ne anche Enrique Llano, spa-
gnolo, che ha ricoperto incari-
chi in campo sanitario. Nella
commissione referente anche
una donna nata da padre egi-
ziano ma italiana: Francesca
Immacolata Chaouqui,
un'esperta in comunicazione
aziendale. Poi c'è Jean Vide-
lain-Sevestre, un manager
francese.Etraimembric'èan-
cheJeorgeYeo:vienedaSinga-
pore, dove è stato anche mini-
stro degli Esteri.

Quali saranno i compiti del-
lacommissione?Comelacom-
missione referente per lo IOR,
si prevede uno scioglimento,
su disposizione del Papa. E nel
chirografo si sottolinea che «le
funzioni istituzionali della
commissione non invadono
l'ambitodicompetenzadelgo-
verno e delle attività delle am-
ministrazioni interessate, che
sonotenutaaunasollecitacol-
laborazioneconlacommissio-
ne stessa». Si aggiunge anche
che «il segreto d'ufficio ed al-
treeventualirestrizionistabili-
te dall'ordinamento giuridico
noninibisconoolimitanol'ac-
cesso della commissione a do-
cumenti, dati e informazioni
necessari allo svolgimento dei
compiti affidati». Si sottolinea
anche che la commissione è
dotata dirisorseepuò avvaler-
si della collaborazione di
espertiedisocietàdiconsulen-
za da individuare sia all'ester-
no, intutto il mondo, sia all'in-
terno della Santa Sede, anche
se c'è una postilla che dovreb-
beevitareilconflittodiinteres-
si.

Tuttelecommissioni istitui-
tedaPapaFrancescoriferisco-
nodirettamentealui.Èchiara-
mente scritto che i referenti
dell'amministrazione potrà
collaborare, a richiesta, con il
gruppo degli otto cardinali.
Un gruppo di lavoro che ha già
cominciato a lavorare, e per il
qualesiprevede ancheunpos-
sibile documento papale che
dia loro una legittimità «giuri-
dica».

La Santa Sede
si fa quattro conti
Il Papa istituisce una commissione
sulla struttura finanziaria del Vaticano

Francesco arringherà i giovani
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■] Cominciano a trapelare le prime
idiscrezionidopol’arrestodimonsi-
gno Nunzio Scarano, il 28 giugno:
quel giorno le manette scattarono
anche ai polsi dell’agente segreto
Giovanni Maria Zito e del broker
Giovanni Carenzio. In sostanza, i 20
milionidieurochedallaSvizzerado-
vevanorientrarein Italianonappar-
tengono solo agli armatori Paolo e
Cesare D'Amico di Salerno, ma an-
che ad altre persone. È stato il prela-
to a rivelarlo al pm Stefano Pesci, l’8
luglioaReginaCoeli,durantel'inter-
rogatorio. Nel dettaglio, Scarano ha
dichiarato di riferire notizie avute
da Cesare D'Amico: secondo il reli-

gioso, sarebbe stato quest'ultimo
ad affermare che il denaro «era di
Paolo,CesareeGiovannella(D'Ami-
co), di Carlo Lo Martire (ex dipen-
dente della famiglia D'Amico), della
conviventediLoMartirenonchédel
fratello e del cognato di quest'ulti-
mo. «La somma doveva essere di 20
milioni che erano stati dati al broker
Giovanni Carenzio». Sempre Scara-
no ha confessato che quelle somme
«erano frutto di evasione fiscale e

che non erano mai state scudate».
Buona parte dell’interrogatorio è

stata secretata, ma di sicuro a Scara-
no sono state poste numerose do-
mande: per quano trapelato, il reli-
gioso avrebbe detto che recente-
mente aveva chiesto udienza al Pa-
pa in quanto poco soddisfatto di co-
me si svolgeva il lavoro all'Ammini-
strazione del patrimonio della sede
apostolica (Apsa). In questo ufficio
Scarano ha detto di essere arrivato
22 anni fa aggiungendo poi che nel
1987 non aveva accettato di andare
allo Ior e che questo suo comporta-
mento non era stato apprezzato.
Nel verbale si accenna anche ai rap-
porti di Scarano con il direttore ge-
nerale dell'Istituto opera di religio-
ne Paolo Cipriani e del vice Massi-
mo Tulli.

Cardinali
Costituiscono
il gruppo
di lavoro
dei referenti
ufficiali

■ In vista di Rio de Janeiro qasi sicuramente, Papa Francesco
arringherà i giovani della Giornata Mondiale della Gioventù
domani, quando si affaccerà dalla finestra dello studio del
Palazzo Apostolico per l'ultimo Angelus prima della partenza
per il Brasile. Lunedì, Papa Francesco prenderà l'aereo alla
volta di Rio de Janeiro, dove lo aspettano già centinaia
migliaia di giovani. E lì, nella sua America Latina, il Papa
compirà il suo primo viaggio internazionale. C'è grande
attesa per il messaggio che lancerà ai giovani e alla Chiesa
latinoamericana.  And. Gag.

➔ L’Angelus prima della partenza per il Brasile

Papa Francesco Bergoglio verrà consigliato su come razionalizzare le risorse economiche vaticane

«Notizie inattendibili»

Definite quelle sulla

presunta omosessualità

di mons. Battista Ricca

Visita

Alla vigilia della partenza

per Rio de Janeiro

Bergoglio da Ratzinger

Scandalo Indiscrezioni dopo l’interrogatorio del monsignore l’8 luglio nel carcere di Regina Coeli

Scarano: «I soldi erano dei D’Amico e di altri»

Manette
Monsignor
Nunzio
Scarano
il giorno
dell’arresto,
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scorso

Retroscena

Il prelato voleva incontrare

il Papa perché insoddisfatto

del lavoro dell’Apsa
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